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   Contenuti
 Richiamo alle definizioni e ai principi di HTA
 I diversi livelli di HTA

 L’articolazione di un processo HTA
 Le macrofasi: Priority Setting, Assessment, Appraisal

 Fonti informative e metodi per la valutazione delle singole dimensioni

 Modelli di sintesi della valutazione

 Dall’Health Technology Assessment all’Horizon Scanning

 Hospital Based- Health Technology Assessment 
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L'HTA è un approccio multidimensionale e multidisciplinare per l'analisi delle 
implicazioni medico-cliniche, sociali, organizzative, economiche, etiche e 
legali di una tecnologia, attraverso la valutazione di più dimensioni quali 
l'efficacia, la sicurezza, i costi, l'impatto sociale e organizzativo.

L'obiettivo è quello di valutare gli effetti reali e/o potenziali della tecnologia, 
sia a priori che durante l'intero ciclo di vita, nonché le conseguenze che 
l'introduzione o l'esclusione di un intervento ha per il sistema sanitario, 
l'economia e la società.

    Health Technology Assessment (HTA) - Definizione
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    Health Technology Assessment (HTA) - Scopo

Lo scopo dell’Health Technology Assessment è quello di assistere e 
informare il decisore sanitario, ovvero chi ha il potere  in ambito sanitario 
nella definizione delle scelte di politica sanitaria, a qualunque livello.

L’HTA non è quindi un processo decisionale, ma un processo valutativo.
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    Health Technology Assessment (HTA) – multiprofessionalità
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   Il concetto di TECNOLOGIA

    attrezzature sanitarie
    dispositivi medici,
    farmaci,
    sistemi diagnostici,
    procedure mediche e chirurgiche,
    percorsi diagnostico-terapeutici
    assetti strutturali e organizzativi per l’assistenza sanitaria
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   I diversi livelli di HTA

Livelli Dimensione Obiettivo Decisori

MACRO Politica Sanitaria
Allocazione risorse
Definizione tariffe
Regolazione/ Innovazione

Enti regolatori  internazionali, 
nazionali e  regionali 

MESO Gestione istituzionale
Definizione priorità
Piani d’acquisto
Ottimizzazione risorse

AO, IRCCS, ASL

MICRO Management  clinico e 
organizzativo Linee guida, Appropriatezza UO/ Dipartimenti

Associazioni professionali
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   PROCESSO HTA: CONSIDERAZIONI PRELIMINARI

1. L’HTA  non è una semplice  revisione sistematica degli studi 
clinici relativi all’efficacia clinica di una tecnologia, ma copre 
più aspetti e più dimensioni

2. Pur se l’HTA varia in funzione del livello e del contesto, è 
possibile definire un set di standard procedurali
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   PROCESSO HTA: riferimenti metodologici di base
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   ARTICOLAZIONE PROCESSO HTA

Da: Busse (2002) 
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   MACRO FASI DI UN PROCESSO DI HTA

1. PRIORITY SETTING
Strumento che si propone di identificare e ordinare gli argomenti 
da sottoporre ad assessment attraverso la predisposizione di un 
rating rappresentativo della loro priorità
2. ASSESSMENT

Valutazione tecnica, clinica ed economica delle evidenze 
disponibili riguardo alle stesse tecnologie
3. APPRAISAL

Utilizzo e valutazione dei risultati dell’assessment all’interno di un 
sistema sanitario
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   Principi per la definizione di priorità: 

1) Il processo di definizione di priorità dovrebbe essere aperto, trasparente, efficiente 
e tempestivo; 

2) Dovrebbero essere prese in esame le modalità con cui la pratica clinica di 
documentata efficacia può contribuire a ridurre l’impatto delle patologie in termini di 
mortalità e disabilità (burden of disease); 

3) Dovrebbe includere considerazioni del costo dei trattamenti nel processo 
decisionale; 

4) Tra i componenti dei gruppi di valutazione delle priorità dovrebbero essere incluse 
persone con un ampio raggio di interessi professionali e di esperienza al fine di 
minimizzare le possibili distorsioni e i conflitti di interesse. 
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   Criteri di interesse generale per identificazione priorità: 

1) Impatto delle patologie in termini di mortalità e disabilità (burden of disease): 
prevalenza, disabilità, mortalità, morbidità, ecc.; 

2) Esistenza di controversie pubbliche (incertezze su aree da considerare prioritarie e 
sulla documentazione a supporto delle varie aree candidate);

3) Costo; 

4) Impatto potenziale sulla pratica quotidiana;

5) Disponibilità di recente documentazione in grado di modificare raccomandazioni 
precedentemente assunte; 

6) Scarsità di documentazioni di evidenza; 

7) Variazioni dell’utilizzo di servizi sanitari (non evidentemente giustificate da fattori 
biologici ambientali o sociali). 
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   PRIORITY SETTING

Le risorse allocate all’HTA sono in genere limitate. Gli argomenti 
potenziali da sottoporre al processo sono praticamente illimitati.
Il primo passo è quello di individuare i criteri di selezione:

1) Criterio epidemiologico
2) Criterio della richiesta (stakeholders)
3) Criterio della qualità delle prove
4) Criterio economico

• COSTO-OPPORTUNITÀ
• ANCHE PER DISINVESTIMENTI
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   CONDUZIONE DELLA VALUTAZIONE (ASSESSMENT)

Da: Busse (2002) 
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   POLICY QUESTION

La PQ consiste nell’identificazione 
del problema rilevante per il decisore
 Chi ha avviato il report?

 Chi lo ha commissionato?

 Perchè è stato commissionato?

 Perchè è stato commissionato adesso?

 Quale valenza decisionale ha il report?

 Quale tipo di decisione potrà essere presa sulla base del report?

 A chi è indirizzato primariamente il report / chi è il decisore interessato?
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   HTA PROTOCOL

 E’ la fase di project-planning

 Quali aspetti del problema verranno esaminati?

 Quale prospettiva verrà adottata?

 Quali tipi di dati verranno selezionati e come?

 Quali fasi sono previste e in quali tempi? 
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   BACKGROUND INFORMATION

Fase di “presa d’atto” delle
informazioni disponibili relative a:

 Patologia

 Target/epidemiologia

 Caratteristiche della tecnologia / condizioni d’uso / aspetti regolatori
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   RESEARCH QUESTION

La RQ è la specificazione in termini empirici 
della PQ : significa inquadrare il problema 
oggetto di studio sulla base dell’evidenza 
scientifica. 

La RQ (o “focused question”) costruisce le basi per i successivi step:
 Ricerca di letteratura

 Selezione di abstracts

 Valutazione finale di letteratura
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   LA METODOLOGIA PICO o PICOT

Al PICO si può aggiungere una T (l’acronimo diventerà PICOT) che indica il tipo di 
studio che  meglio può rispondere al quesito o, talvolta, il tempo necessario affinchè 
l'intervento ottenga il  risultato desiderato

Come definiresti il tuo paziente? Quali caratteristiche ha? 
Età, genere, gruppo etnico, stadio della malattia, potenziale 
esposizione a fattori nocivi (lavoro, abitazione, attività abituali...?)

Quale intervento fondamentale stai per prendere in  
considerazione? Prescrizione di un farmaco? di un test 
diagnostico? di un  intervento chirurgico? 

Quali sono le alternative principali all’intervento preso in esame? 

Che cosa vuoi ottenere, misurare, migliorare o modificare? In  casi 
specifici, è bene coinvolgere il paziente nelle scelte e quindi nella  
definizione dell’outcome: a quali risultati volete giungere? 
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   ESEMPIO: simile policy question…
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   … diversa research question
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    RESEARCH QUESTION MULTIPLE
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   Le dimensioni dell’assessment
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   OUTCOMES DA VALUTARE

Da: Busse (2002) 
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   PESO DELLE DIMENSIONI: MACRO vs MESO

Da: Leogrande(2010) 
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   LA SELEZIONE E VALUTAZIONE DELLE FONTI
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   LA CLASSIFICAZIONE DELLE FONTI PRIMARIE
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   LA VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DEGLI STUDI
L’ampia variabilità della qualità degli studi impone di valutare la qualità 
degli studi analizzati.
E’ possibile utilizzare delle check-list disponibili presso siti come NICE, 
GRADE, Centre for EvidenCe Based of Medicine of Oxford 
Tali strumenti, riconosciuti a livello internazionale, sono rappresentati da 
check list, differentemente strutturate, utili a definire il livello di qualità con 
cui sono state prodotte o riportate le evidenze.
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   STRUTTURA DELLA CHECK-LIST

Le valutazioni della qualità degli studi possono essere effettuate anche da più valutatori
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   Esempio: check-list CEBM Oxford
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   PIRAMIDE DELLE EVIDENZE IN HTA

Es. IHE report
http://www.ihe.ca/publications/library 

Es.The Cochrane Library,  
Centre for Reviews and Dissemination,

The Cochrane Library , NHS Evidence

Da: Guarrera, Vitale (2011)

Pubmed
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   DATABASE ACCESSIBILI REVISIONI E ARTICOLI
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   DATABASE ACCESSIBILI RAPPORTI E VALUTAZIONI 
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   ANALISI DEI REGISTRI

Anche se esiste una enorme quantità di studi di letteratura scientifica, 
raramente questi offrono un’informazione completa e adeguata agli HTA 
doers. 
La letteratura può quindi essere vantaggiosamente integrata con 
l’interrogazione dei REGISTRI esistenti (es. database ISTAT, registri 
tumori, registri ricoveri, flussi informativi regionali, flussi informativi NSIS).

Criticità:
 accesso ai dati
 qualità dei dati
 scarsa conoscenza delle strutture dei database da parte degli utenti
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   VALUTAZIONE DELLA SAFETY

Fonti informative:
 letteratura scientifica
 letteratura grigia
 fascicoli tecnici
 farmacovigilanza
 database MdS, FDA, ECRI, MHRA
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   EFFICACY vs EFFECTIVENESS

1. EFFICACY
Efficacia nel contesto della ricerca
 
2. EFFECTIVENESS

Efficacia nel contesto della pratica
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   VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI ECONOMICI

VALUTAZIONE ECONOMICA NON SIGNIFICA ECONOMICISTICA
 
Considera sia i risultati che le risorse impiegate per le attività 

(costi e conseguenze)
 
Affronta la problematica della scelta tra alternative
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   TIPOLOGIE DI ANALISI ECONOMICA
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   ANALISI COSTO-EFICACIA

Permette di confrontare alternative che producono risultati clinici omogenei, ma 
raggiunti con diverso successo.
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   ANALISI COSTO-UTILITÀ

Il valore degli effetti dei programmi sanitari è ponderato come utilità, attraverso “punteggi”, che 
esprimano le preferenze individuali o collettive per diversi stati di salute, o tramite “pesature” 
matematiche che riflettono il livello di utilità.
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   ANALISI COSTI-BENEFICI

Utilizzabile quando due alternative terapeutiche presentino delle conseguenze 
differenti che, se monetizzate, divengono confrontabili.
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   RIEPILOGO TIPOLOGIE VALUTAZIONI ECONOMICHE

MISURA DEI COSTI IDENTIFICAZIONE BENEFICI MISURA DEI BENEFICI
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   OBIETTIVI  DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI AE

CMA: quanto costa? Qual è l’opzione meno costosa? Formulazione di 
 budget

CEA: individuazione dell’opzione meno costosa per raggiungere un 
determinato obiettivo. Si confrontano gli obiettivi di ogni singola 
alternativa in termini di unità fisiche.

CUA: individuazione dell’opzione meno costosa per il conseguimento di un 
determinato obiettivo in termini di qualità di vita.

CBA: valutazione in termini monetari di tuttii i costi e di tuti i benefici. La 
prestazione è conveniente? Qual è il rapporto monetario tra i costi e i 
benfici per un determinato intervento?
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   ANALISI COSTO-OPPORTUNITA’

Il costo di una scelta tecnologica è pari al  beneficio cui il 
sistema rinuncia per finanziare una tecnologia piuttosto 
che un paniere di altre tecnologie di medesimo livello 
complessivo di spesa all’interno del percorso diagnostico-
terapeutico assistenziale.



    Ing. Paolo Cassoli                                                   GLI STRUMENTI DELL’HTA                                                                                  

   BUDGET IMPACT ANALYSIS (BIA)

La Budget Impact Analysis (BIA) è il risultato della differenza tra i costi 
incrementali (spesa), legati all’implementazione della nuova tecnologia, e i 
costi cessanti (risparmio) o alternativi, derivanti dall’attività caratteristica 
svolta. 
Sia i costi incrementali sia quelli cessanti vengono stimati, anno per anno, 
in un determinato periodo di tempo successivo all’applicazione della 
nuova tecnologia.
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   BIA: OBIETTIVI
La BIA risponde alla domanda più immediata e frequente del decisore di 
spesa sulla sostenibilità finanziaria (affordability) nel breve termine, in 
particolare in fase di programmazione e pianificazione. 
Proprio perché sussistono vincoli di bilancio e di spesa entro i quali i 
decisori devono agire, la BIA è utile non solo al fine di effettuare analisi 
riferite a singoli anni, ma è anche in grado di fornire un impatto 
complessivo della problematica analizzata, con la possibilità di 
applicazione, sia in ambito regolatorio (valutando l’impatto sull’intero 
mercato in Sanità), sia aziendale (limitando il campo di indagine alle 
attività svolte all’interno di una U.O. o di una Azienda Sanitaria).
Rispetto alla CEA, la BIA è utile a livello organizzativo non centrale e ai 
fini di un’ottimizzazione dell’allocazione delle risorse.
Permette un’analisi di sensibilità.



    Ing. Paolo Cassoli                                                   GLI STRUMENTI DELL’HTA                                                                                  

   DIFFERENZE BIA - ACE

Fonte: SDA BOCCONI
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   TIPOLOGIE DI HTA REPORT

  Rapid HTA 
report

  Adaptation HTA 
Report

  FULL HTA 
Report

  Horizon Scanning 
report
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    Rapid HTA report - Adaptation HTA Report

Sono stati sviluppati recentemente per rispondere alla sempre crescente richiesta da parte 
dei decision-maker di documenti di HTA in tempi più brevi, e contengono una selezione dei 
domini di interesse. Rispondono ad una specifica policy question ed a specifiche research 
question, effettuando ricerche in lingua inglese (per gli ambiti meno contesto-dipendenti) e 
in lingua italiana (per gli ambiti contestodipendenti) indagando un ristretto numero di domini 
(non più di quattro). La scelta dei domini deve comunque essere dettata dalla specifica 
question richiesta.

Rapid HTA report

Adaptation HTA Report
Report basato sull’adattamento al contesto (nazionale, regionale) di un report prodotto 
altrove, che prenda in considerazione la medesima policy question di interesse.
La ratio di tale attività è quella di evitare duplicazioni delle valutazioni,  accelerare la 
disponibilità dei risultati delle attività di HTA già concluse,  incrementare il numero di prodotti 
a disposizione dei decisori, sia regionali che nazionali.
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   DALL’HTA ALL’HORIZON SCANNING 

 CICLO DI VITA DI UNA TECNOLOGIA
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   HTA vs HS

Fonte: Moirano, Agenas

Fonte: Cerbo, Agenas
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  HORIZON SCANNING

Il processo di Horizon Scanning (HS) consiste nell’individuazione di 
tecnologie sanitarie in fase di sviluppo e nella valutazione, spesso su 
base prospettica o previsionale, del loro possibile impatto sul Servizio 
Sanitario Nazionale in termini clinici e gestionali

 Horizon Scanning 
Early awareness 

 Alert systems
 EAAS

Fonte:  www.salute.gov  “Home > Temi e professioni > Dispositivi medici e altri prodotti > Dispositivi medici > Health 
Technology Assessment e Horizon Scanning  > Horizon Scanning (HS)”



    Ing. Paolo Cassoli                                                   GLI STRUMENTI DELL’HTA                                                                                  

   TIPOLOGIE DI TECNOLOGIE VALUTATE

Tali tecnologie possono essere:
 nuove (nella fase di primo impiego nella pratica clinica e, generalmente, 
subito dopo la fase di immissione in commercio)
 emergenti (nella fase antecedente la commercializzazione, utilizzate in 
un numero molto limitato di Centri e non ancora adottate dal SSN)
 già esistenti ma che potrebbero essere utilizzate con indicazioni diverse 
e quelle tecnologie in fase di sviluppo con potenziale notevole impatto 
sulla salute. 

Fonte: International Information Network on New and Emerging Health Technologies (EuroScan International 
Network) 
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   PERCHE’ INTRODURRE UN PERCORSO DI HS ?

Fonte: “Emerging health technologies: Informing and supporting health policy early”, Wild and Langer, Health Policy , 2008
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   LE FASI DI UN PROCESSO DI HORIZON SCANNING

              
              

http://euroscan.org.uk/mmlib/includes/sendfile.php?id=24
http://euroscan.org.uk/mmlib/includes/sendfile.php?id=24
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L’Identificazione delle tecnologie può essere di tipo:
 proattivo : si utilizza un robusto ed ampio database che costituisce una selezione di 
possibili fonti informative da “sondare” periodicamente per identificare tecnologie nuove 
o emergenti
 reattivo: si implementano sistemi strutturati che permettono a professionisti sanitari, 
key opinions leaders, pazienti di segnalare le tecnologie emergenti meritevoli di 
attenzione

Il sistema proattivo è più impegnativo in temini di impiego di risorse; il sistema reattivo 
potrebbe presentare dei bias di sistema e non essere del tutto inclusivo. 

Opportuna una combinazione delle due metodiche.
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AHRQ è l’agenzia federale per la ricerca e la qualità dei sistemi sanitari USA 
fondata nel 2009 per condurre processi di Horizon Scanning di tecnologie sanitarie 
emergenti al fine di orientare al meglio gli investimenti in ricerca sanitaria.
In particolare vengono descritti i due processi fondamentali  dell’ Horizon Scanning:
 la ricerca ed identificazione di tecnologie sanitarie emergenti;
 l'analisi dei contesti di cura per l'identificazione precoce degli impatti sulla salute 
dei pazienti, sul sistema sanitario e sui costi. 

http://effectivehealthcare.ahrq.gov/

    AHRQ (Agency for Healthcare Research and Quality's)
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Considera le tecnologie che sono state identificate nella 
fase 3 e, applicando dei criteri di preset, seleziona quelle 
rilevanti, contestualizzandole al sistema sanitario di 
riferimento.

Questo step deve tenere in conto:
 gli interessi degli stakeholders
 l’orizzonte temporale
 il tipo di tecnologia identificato

Per garantire la consistenza del processo, è necessario prevedere un format 
nella raccolta delle informazioni  e nell’applicazione dei criteri di filtrazione

    STADIO 4. IL FILTRAGGIO



    Ing. Paolo Cassoli                                                   GLI STRUMENTI DELL’HTA                                                                                  

   La selezione delle fonti: quali utilizzare?

Fonte: Loorand-Stiver L., Health Technology Update, Issue 15. Ottawa: CADTH, 2013.
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 Ricognizione su 596 tecnologie emergenti in Lombardia
È stato derivato un elenco di 596 tecnologie emergenti :  
-   dalla agenzia AHRQ degli Stati Uniti nell'aprile 2013 e la cui diffusione è 

stimata probabile negli USA entro i prossimi tre anni (totale 564 
tecnologie) 

- da un dipartimento di cure primarie dell’università di Oxford (32 
tecnologie).

- La ricognizione si prefigge lo scopo di effettuare uno scouting completo 
e multidisciplinare di tecnologie emergenti rilevate in contesti 
internazionali, il cui possibile impatto nei prossimi 1-3 anni nel nostro 
SSN è comunque da valutare.
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 Ricognizione su 596 tecnologie emergenti in Lombardia
Le 596 tecnologie emergenti sono state mappate in 30 categorie cliniche 
diverse: 
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   STAGE 5. PRIORITIZZAZIONE

Per informare i decision makers e identificare le 
tecnologie mer i tevol i d i approfondimento è 
raccomandata la definizione di un set di  predefiniti 
criteri o dimensioni di prioritizzazione. 
Prima di essere prese in considerazione per valutazioni 
successive  le tecnologie devono raggiungere un 
punteggio soglia minimo.

EuroScan Methods Toolkit - June 2009
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   il modello di prioritizzazione adotatto da VTS-HTA

I metodi standard utilizzati per valutare l’impatto delle tecnologie in termini 
costo-efficacia, ad es. ICER (Incremental Cost-Effectiveness Ratio ) 

presenta, soprattutto quando applicato alla valutazione effettuata 
nell’ambito delle tecnologie emergenti, alcune criticità applicative:
• non prende in considerazione il principio costo-opportunità
• elevata incertezza del denominatore (sono disponibili poche 
documentazioni scientifiche di efficacia)
• elevata incertezza del numeratore (sono disponibili poche 
documentazioni di impatto economico-organizzativo).
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   ANALISI DECISONALE  A DIMENSIONI MULTIPLE (ADDM)

Strumento di analisi decisionale mutuato da EVIDEM (Evidence and 
Value: Impact on DEcisionMaking).

L’uso dello strumento garantisce:
 un processo decisionale strutturato
 un mutuo confronto tra i valutatori
 migliore comunicazione della decisione



    Ing. Paolo Cassoli                                                   GLI STRUMENTI DELL’HTA                                                                                  

  CALCOLO DEL VALORE DELLE DIMENSIONI

Attraverso un modello additivo lineare pesato si cattura il valore V 
dell’intervento:

Vx: valore di ciascuna delle dimensioni
Wx: peso attribuito alla dimensione
Sx: punteggio attribuito alla dimensione
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   LE DIMENSIONI CONSIDERATE 

Le 8 dimensioni individuate 

 RILEVANZA TECNICA   ▪ IMPATTO FINANZIARIO
 SICUREZZA     ▪ EQUITA’
▪ EFFICACY    ▪ IMPATTO SOCIALE
▪ EFFECTIVENESS   ▪ IMPATTO ORGANIZZATIVO

soddisfano i più importanti requisiti di metodo per l'utilizzo in una analisi decisionale a  
dimensioni multiple: 
- Completezza: sono comprese tutte le dimensioni necessarie per definire il valore 
intrinseco di una tecnologia o intervento 
- Non ridondanza: tutte le dimensioni sono importanti e non esistono duplicati 
- Mutua indipendenza: il punteggio per ogni dimensione è indipendente da quello 
assegnato alle altre dimensioni 
- Operabilità: ciascuna dimensione è definita senza ambiguità, i dati su cui la 
valutazione è basata sono disponibili e verificabili, la direzionalità della scala 
numerica valoriale è universalmente condivisibile. 
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   DEFINIZIONE DELLE DIMENSIONI

RILEVANZA TECNICA
0: Assenza di informazione sulla rilevanza tecnica rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla rilevanza tecnica rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla rilevanza tecnica rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla rilevanza tecnica rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla rilevanza tecnica rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla rilevanza tecnica rispetto ai 
competitori

1: Rilevanza tecnica più bassa rispetto ai competitori1: Rilevanza tecnica più bassa rispetto ai competitori1: Rilevanza tecnica più bassa rispetto ai competitori1: Rilevanza tecnica più bassa rispetto ai competitori

2: Rilevanza tecnica simile ai competitori2: Rilevanza tecnica simile ai competitori2: Rilevanza tecnica simile ai competitori

3: Moderato miglioramento di performance rispetto ai competitori3: Moderato miglioramento di performance rispetto ai competitori3: Moderato miglioramento di performance rispetto ai competitori3: Moderato miglioramento di performance rispetto ai competitori3: Moderato miglioramento di performance rispetto ai competitori3: Moderato miglioramento di performance rispetto ai competitori

4: Miglioramento di performance importante rispetto ai competitori4: Miglioramento di performance importante rispetto ai competitori4: Miglioramento di performance importante rispetto ai competitori4: Miglioramento di performance importante rispetto ai competitori4: Miglioramento di performance importante rispetto ai competitori4: Miglioramento di performance importante rispetto ai competitori

SICUREZZA

0: Assenza di informazione sulla sicurezza/tollerabilità 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sulla sicurezza/tollerabilità 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sulla sicurezza/tollerabilità 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sulla sicurezza/tollerabilità 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sulla sicurezza/tollerabilità 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sulla sicurezza/tollerabilità 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sulla sicurezza/tollerabilità 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sulla sicurezza/tollerabilità 
rispetto ai competitori

1: Sicurezza/tollerabilità più basse rispetto ai 
competitori
1: Sicurezza/tollerabilità più basse rispetto ai 
competitori
1: Sicurezza/tollerabilità più basse rispetto ai 
competitori
1: Sicurezza/tollerabilità più basse rispetto ai 
competitori
1: Sicurezza/tollerabilità più basse rispetto ai 
competitori
1: Sicurezza/tollerabilità più basse rispetto ai 
competitori

2: Stessa sicurezza/tollerabilità rispetto 
ai competitori
2: Stessa sicurezza/tollerabilità rispetto 
ai competitori
2: Stessa sicurezza/tollerabilità rispetto 
ai competitori
2: Stessa sicurezza/tollerabilità rispetto 
ai competitori
2: Stessa sicurezza/tollerabilità rispetto 
ai competitori

3: Qualche miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità
3: Qualche miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità
3: Qualche miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità
3: Qualche miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità
3: Qualche miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità

4: Importante miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità
4: Importante miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità
4: Importante miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità
4: Importante miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità
4: Importante miglioramento nella 
sicurezza/tollerabilità

EFFICACIA NELLA RICERCA
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella ricerca) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella ricerca) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella ricerca) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella ricerca) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella ricerca) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella ricerca) rispetto ai 
competitori
1: Efficacia più bassa rispetto ai 
competitori
1: Efficacia più bassa rispetto ai 
competitori
2: Stessa efficacia dei 
competitori

3: Qualche miglioramento nell’efficacia3: Qualche miglioramento nell’efficacia

4: Importanti miglioramenti nell’efficacia4: Importanti miglioramenti nell’efficacia

EFFICACIA NELLA PRATICA 
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella pratica) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella pratica) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella pratica) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella pratica) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella pratica) rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla efficacia (nella pratica) rispetto ai 
competitori
1: Efficacia più bassa rispetto ai 
competitori
1: Efficacia più bassa rispetto ai 
competitori
2: Stessa efficacia dei 
competitori

3: Qualche miglioramento nell’efficacia3: Qualche miglioramento nell’efficacia
4: Importanti miglioramenti nell’efficacia, aumento della popolazione 
eleggibile
4: Importanti miglioramenti nell’efficacia, aumento della popolazione 
eleggibile
4: Importanti miglioramenti nell’efficacia, aumento della popolazione 
eleggibile
4: Importanti miglioramenti nell’efficacia, aumento della popolazione 
eleggibile
4: Importanti miglioramenti nell’efficacia, aumento della popolazione 
eleggibile
4: Importanti miglioramenti nell’efficacia, aumento della popolazione 
eleggibile
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   DEFINIZIONE DELLE DIMENSIONI (2)

IMPATTO 
FINANZIARIO
0: Assenza di informazione finanziaria e/o economica 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione finanziaria e/o economica 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione finanziaria e/o economica 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione finanziaria e/o economica 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione finanziaria e/o economica 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione finanziaria e/o economica 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione finanziaria e/o economica 
rispetto ai competitori
1: Aumento sostanziale 
della spesa
1: Aumento sostanziale 
della spesa
2: Nessuno o pochi cambiamenti 
della spesa
2: Nessuno o pochi cambiamenti 
della spesa
2: Nessuno o pochi cambiamenti 
della spesa
3: Riduzione moderata 
della spesa
3: Riduzione moderata 
della spesa
4: Riduzione significativa della 
spesa
4: Riduzione significativa della 
spesa
4: Riduzione significativa della 
spesa

EQUITA'
0: Assenza di informazione sulla equità d’accesso rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla equità d’accesso rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla equità d’accesso rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla equità d’accesso rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla equità d’accesso rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla equità d’accesso rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sulla equità d’accesso rispetto ai 
competitori

1: Peggioramento dell’equità d’accesso1: Peggioramento dell’equità d’accesso1: Peggioramento dell’equità d’accesso1: Peggioramento dell’equità d’accesso
2: Equità d’accesso lievemente 
modificata
2: Equità d’accesso lievemente 
modificata
2: Equità d’accesso lievemente 
modificata
2: Equità d’accesso lievemente 
modificata

3: Moderato miglioramento dell’equità d’accesso3: Moderato miglioramento dell’equità d’accesso3: Moderato miglioramento dell’equità d’accesso3: Moderato miglioramento dell’equità d’accesso3: Moderato miglioramento dell’equità d’accesso

4: Importante miglioramento dell’equità d’accesso4: Importante miglioramento dell’equità d’accesso4: Importante miglioramento dell’equità d’accesso4: Importante miglioramento dell’equità d’accesso4: Importante miglioramento dell’equità d’accesso

IMPATTO 
SOCIALE
0: Assenza di informazione sull’impatto sociale o etico 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sull’impatto sociale o etico 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sull’impatto sociale o etico 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sull’impatto sociale o etico 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sull’impatto sociale o etico 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sull’impatto sociale o etico 
rispetto ai competitori
0: Assenza di informazione sull’impatto sociale o etico 
rispetto ai competitori
1: Induzione di discussioni partigiane o 
comportamenti inappropriati
1: Induzione di discussioni partigiane o 
comportamenti inappropriati
1: Induzione di discussioni partigiane o 
comportamenti inappropriati
1: Induzione di discussioni partigiane o 
comportamenti inappropriati
1: Induzione di discussioni partigiane o 
comportamenti inappropriati
1: Induzione di discussioni partigiane o 
comportamenti inappropriati
2: Nessuno o scarso impatto sociale e/
o etico
2: Nessuno o scarso impatto sociale e/
o etico
2: Nessuno o scarso impatto sociale e/
o etico
2: Nessuno o scarso impatto sociale e/
o etico
3: Qualche miglioramento di problematiche 
sociali o etiche
3: Qualche miglioramento di problematiche 
sociali o etiche
3: Qualche miglioramento di problematiche 
sociali o etiche
3: Qualche miglioramento di problematiche 
sociali o etiche
3: Qualche miglioramento di problematiche 
sociali o etiche
4: Significativo miglioramento di 
problematiche sociali o etiche
4: Significativo miglioramento di 
problematiche sociali o etiche
4: Significativo miglioramento di 
problematiche sociali o etiche
4: Significativo miglioramento di 
problematiche sociali o etiche
4: Significativo miglioramento di 
problematiche sociali o etiche

IMPATTO ORGANIZZATIVO
0: Assenza di informazione sul’impatto organizzativo rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sul’impatto organizzativo rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sul’impatto organizzativo rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sul’impatto organizzativo rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sul’impatto organizzativo rispetto ai 
competitori
0: Assenza di informazione sul’impatto organizzativo rispetto ai 
competitori
1: Peggioramento dell’impatto 
organizzativo
1: Peggioramento dell’impatto 
organizzativo
2: Nessun impatto 
organizzativo
3: Moderato miglioramento 
organizzativo
3: Moderato miglioramento 
organizzativo
4: Elevato miglioramento 
organizzativo
4: Elevato miglioramento 
organizzativo
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   INDICE DI PRIORITÀ (IP)

Ciascuno dei valutatori (in questo caso ciascun componente del NVP-CI) 
definisce l’importanza relativa delle 8 dimensioni valutative prima 
definite ordinandole in una scala da 1 a 8.

Dopo esame del rapporto di HS attribuisce quindi i punteggi (da 1 a 4) ed 
esprime commenti per ciascuna delle 8 dimensioni. 

Il prodotto pesi normalizzati x relativi punteggi, ottenuto attraverso un 
modello additivo lineare derivato da EVIDEM, definisce un indice 
sintetico valutativo: IP

L’indice IP approssima il valore sintetico della tecnologia in comparazione 
con le alternative in uso.
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    INDICE DI PRIORITÀ (IP)
L'indice assume un valore che ricade in uno dei seguenti intervalli: 
tra zero e 0,25 quando uno o più dei punteggi attribuiti dalla maggioranza 

dei nominati è zero e quindi la media delle stime è inferiore a 1. In 
questo caso l'intervento non è valutabile in modo corretto. 

tra 0,25 e 0,50 quando la media delle stime attribuite dai nominati è 
compresa tra 1 e 2. In questo caso l'intervento è di valore minore o pari 
al valore degli altri interventi (comparatori) di uso comune nella pratica.

c) tra 0,50 e 1 quando la media delle stime attribuite dai nominati è 
compresa tra 2 e 4. In questo caso l'intervento è migliorativo rispetto ai 
comparatori di uso comune. 

Nei casi a)  b) l’intervento non viene portato a successiva valutazione tecnica 
(assessment) per l'adozione nel SSR.  Nel caso c) l’intervento viene portato a 
valutazione tecnica (assessment) e di appropriatezza d'uso (appraisal) in previsione 
dell'adozione nel SSR.
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   ESEMPIO DI APPLICAZIONE DEL MODELLO ADCM
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Hospital Based Health Technology Assessment (HB-HTA)

La distribuzione delle risorse e delle competenze localmente disponibili varia 
fortemente a secondo del contesto.
Tale eterogeneità incide significativamente sulle capacità di utilizzo,  
sull’efficacia e sull’efficienza di una tecnologia.

La valutazione della tecnologia deve essere effettuata contestualizzandone 
l’utilizzo all’interno del proprio ambito organizzativo.

A livello aziendale, nasce quindi l’esigenza di una revisione delle metodiche 
tradizionalmente adottate a livello macro per sviluppare metodiche di 
valutazione valide nell’ambito della singola organizzazione sanitaria.

Adozione di una metodica HTA Hospital-Based
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HB-HTA : i motivi di diffusione

Riforma del “Public Management”

Disomogeneità nella distribuzione risorse/competenze locali

Tempi di valutazioni HTA “macro” eccessivi

Riconoscimento della tecnologia come fattore competitivo

Peculiarità dei DM/apparecchiature



    Ing. Paolo Cassoli                                                   GLI STRUMENTI DELL’HTA                                                                                  

HTA : peculiarità dei dispositivi medici
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   HTA per l’assistenza ospedaliera
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   I modelli organizzativi di HB-HTA

“Opinion leader”
“Referente aziendale 

HTA”

“Commissione interna” “Unità di valutazione 
delle tecnologie”


